Frédéric Joliot Curie
Parigi 19 marzo 1900 – 14 agosto 1958.

Fisico sperimentale e Chimico, ha sintetizzato, assieme alla moglie Irène, i primi radionuclidi artificiali; ha partecipato alle ricerche che portarono alla scoperta del neutrone e a quelle sull’annichilazione elettrone-positrone e la produzione di coppie, nonché l’emissione di neutroni durante la fissione dell’uranio. È stato insignito, assieme alla moglie, del premio nobel per la chimica nel 1935.

Frédéric Joliot, condotti gli studi presso la Scuola di fisica e chimica industriale di Parigi e poi presso l'università della città, divenne  assistente di Marie Curie, e all'Istituto del radio conobbe Irène, che sposò nel 1926, assumendone il cognome. A partire dal 1930 i coniugi Joliot-Curie si dedicarono a una feconda attività di ricerca nel campo della fisica nucleare. Nel 1932 effettuarono esperimenti sulla radiazione ottenuta bombardando bersagli di boro o di berillio con particelle alfa, e tali indagini si rivelarono di grande importanza per la scoperta del neutrone, avvenuta nello stesso anno per opera di James Chadwick. Nel 1933 scoprirono il fenomeno della radioattività artificiale, risultato che fu premiato con il Nobel per la chimica, assegnato a entrambi nel 1935.

Frédéric Joliot-Curie venne nominato professore di fisica al Collège de France e direttore del Laboratoire de Synthèse Atomique di Ivry nel 1937. Durante l'occupazione tedesca di Parigi, nel corso della seconda guerra mondiale, assunse la presidenza del Front National, il movimento clandestino di resistenza degli universitari parigini. Alla liberazione Frédéric Ioliot divenne direttore del Centre national de la Recherche scientifique (CNRS). Nel 1946 divenne Alto Commissario per l’Energia atomica e sotto la sua direzione fu costruito, e messo in servizio nel 1948, il primo reattore nucleare francese battezzato ZOE. Ma “gli scienziati, messi di fronte alle loro responsabilità, non possono rimanere passivi”, disse in un suo discorso. Ecco perché fu alla testa del movimento mondiale per la pace e presidente della Federazione mondiale dei lavoratori scientifici.

Membro del Partito comunista dopo il 1946, fu destituito nel 1950 dalla carica di alto commissario per aver affermato che nessuno scienziato progressista avrebbe fornito la propria collaborazione scientifica per un'eventuale guerra contro l'Unione Sovietica. Nel 1956, alla morte della moglie, assunse la presidenza dell'Istituto del radio. 
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In uno dei suoi ultimi scritti sul “valore umano della scienza” così si esprimeva:

La scienza offre a colui che la serve grandiose prospettive; è un’opera alla quale lo scienziato contribuisce ogni giorno senza avere il vano desiderio di vederne lui stesso l’esito […] L’eternità non è forse nella catena vivente e percettibile che lega fino a noi le cose e gli esseri che sono esistiti e hanno vissuto su questa terra? […] Ogni essere che passa sulla terra lascia una traccia indelebile, fosse anche solo il corrimano un po’ consumato lungo una rampa di scale […]. Amo il legno levigato dall’uso, i gradini consumati dai passi degli uomini; amo il mio vecchio candeliere di stagno […] Tutte queste cose recano l’eternità in sé stesse. Per concludere vorrei affermare la mia fiducia nella scienza e nell’uomo. A dispetto dei gravi errori che questi commette ancora troppo spesso, sono convinto, come Pierre Curie, che ogni nuova conquista della scienza apporterà in definitiva più bene che male.

Frédéric Joliot muore il 4 agosto 1958. La notizia suscita una grande emozione. Il Generale De Gaulle ordina le esequie di stato.
